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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· D.P.R. n. 394 del 31 agosto 1999, Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 
· Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n. 2 “Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”;
· Nota integrativa BES: n. 2563 del 22 novembre 2013 
· Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, trasmesse con nota 19 febbraio 2014, prot. 4233;
P.D.P. 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
     ALUNNI STRANIERI
A.S. 20___/20___

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “BENEDETTO CROCE”

□ CONSIGLIO di CLASSE ____________ 
□ GENITORI dell’Alunno/a o chi ne fa le veci____________________________________ 
□ SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di ___________: (nome e cognome) ________________________
(contatti/mail)________________________
□ FAMILY MENTOR _______________________________
Considerata la normativa vigente, il PTOF e l’autonomia scolastica 

si concorda il seguente PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
per l’alunno/a_________________________________________________
Classe ________Sezione ____________ 
Anno Scolastico _______________________- 

1 


Indicazione di compilazione: per selezionare le voci di interesse, cancellare il simbolo □ e sostituirlo con una croce X.

1. DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO – ELEMENTI CONOSCITIVI 
DATI ANAGRAFICI dell’Alunno (da colloquio con la famiglia e da diagnosi)
	Data e luogo di nascita
	

	Nazionalità
	

	Paese di Provenienza
	

	Mese/Anno di arrivo in Italia
	

	Residenza
	

	Indirizzo
	

	Tipologia familiare (con chi  vive in Italia) – Composizione nucleo  
familiare
	

	Persone di riferimento sul territorio, dati rilevanti (facilitatori / mediatori linguistici/culturali, family mentor,
possibilità mutuo aiuto, rapporto di dipendenza)
	

	Madre lingua o altre 
lingue parlate nel nucleo familiare
	

	Scolarizzazione paese di  origine
	

	Scolarizzazione in Italia: nessuna frequenza a  
percorsi scolastici in Italia/  Scuola frequentata/ Corsi di Alfabetizzazione
	

	Continuità / Discontinuità di permanenza  in Italia dalla data di arrivo  ad oggi
	

	Data di iscrizione al nostro istituto
	






1.1 TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 
□  A. alunno NAI (NeoArrivati in Italia): si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel sistema scolastico italiano nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente; ancora non parlano italiano o conoscono poco la nostra lingua
 □ B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio: si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione acquisendo una sufficiente competenza nell’ambito della lingua della comunicazione, ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze linguistiche tali da poter affrontare le materie di studio 
□ C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio 
Altre eventuali indicazioni utili:
Inserimento dell’alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe per: 
□ ritardo scolastico rispetto la normativa italiana
□ ripetenza
□ inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
Altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile segnalare: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


2. FASE OSSERVATIVA 
2.1 SITUAZIONE DI PARTENZA: 
Facendo riferimento a: 
□ Incontri con operatori sociali  
□ Incontri con il mediatore linguistico e/o il Family Mentor
□ Colloqui con la famiglia 
□ Osservazioni sistematiche 
□ Prime verifiche/Test d’ingresso 
Risulta la seguente situazione di partenza: 
Sono state evidenziate le seguenti difficoltà: 
□ Alunno alloglotto (non conosce la lingua italiana) 
□ Basso livello di conoscenza della lingua italiana 
□ Difficoltà di comunicazione nella lingua italiana
□ Basso livello di scolarizzazione 
□ Totale mancanza di conoscenze disciplinari relative a ……………. 
□ Altro………………………………………………………………………


 
L’alunno/a dimostra inoltre di avere specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 
□ Linguistico – espressivo 
□ Logico – matematico 
□ Artistico – espressivo 
□ Musicale 
□ Motorio 
□ Tecnologico e scientifico 
□ Storico – geografico 
□ Tutte le discipline 
□ Dimostra scarse capacità 
□ ……………………. 
Mentre l’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari: 
□ Linguistico – espressivo 
□ Logico – matematico 
□ Artistico – espressivo 
□ Musicale 
□ Motorio 
□ Tecnologico e scientifico 
□ Storico – geografico 
□ Tutte le discipline 
□ ……………………. 

2.2 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI/ABILITA’ DELL’ALLIEVO
	
	 SI
	 NO
	 IN PARTE
	 OSSERVAZIONE

	E’ aperto/a, collaborativo con i compagni
	
	
	
	

	Si rapporta positivamente con l’insegnante/ Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Ha relazioni extrascolastiche con pari  della stessa lingua
	
	
	
	

	Ha relazioni extrascolastiche con pari di lingua italiana
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Porta il materiale scolastico
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Conosce e rispetta le regole del gruppo
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	



	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	E’ autonomo nello svolgimento dei compiti
	
	
	
	

	E’ attento alle indicazioni dell insegnante
	
	
	
	

	Possiede l’orientamento spazio temporale e i concetti topologici
	
	
	
	

	Sa esprimere i propri bisogni verbalmente
	
	
	
	

	Riesce a rispondere a semplici consegne
	
	
	
	

	Conosce l’alfabeto
	
	
	
	

	Riesce a scrivere semplici parole
	
	
	
	

	Conoscenza lessicale
	
	
	
	

	Riesce a scrivere semplici frasi
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	



2.3 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO: 

	Competenza
	Livello 

	
	INSUFFICIENTE 
	BASE 
	INTERMEDIO
	AVANZATO 

	Comprensione orale
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	



N.B.: la mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze.






2.4 OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
Ha difficoltà nella: 

	
	SI
	NO
	IN PARTE 
	NON RILEVABILE

	Memorizzazione
	
	
	
	

	Rielaborazione
	
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	
	

	Attenzione
	
	
	
	

	Logica
	
	
	
	

	Acquisizione di automatismi (autonomia operativa in seguito ad un esempio dato)
	
	
	
	



3. CRITERI GENERALI - ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (CONTENUTI  DISCIPLINARI) 
L’istituzione  scolastica e i docenti devono sostenere e accompagnare l’alunno in maniera efficace. A tal fine è necessario individuare la fase di apprendimento linguistico dell’alunno straniero. Si deve tener conto dei livelli di padronanza della lingua italiana (Vedi punto 2.3). 
□ FASE 1 – Durata fase di alcuni mesi. Gli sforzi e l’attenzione privilegiata sono rivolti  principalmente all’acquisizione della lingua italiana per iniziare a comunicare. L’allievo in questo  periodo deve essere aiutato e sostenuto nelle attività di comprensione, produzione orale, creazione di un lessico di base, acquisizione di tecniche di lettura e scrittura.
□ FASE 2 – Fase che può estendersi fino a tutto il primo anno di inserimento. Continua e si amplia  l’acquisizione della lingua per la comunicazione interpersonale di base e si inaugura  l’apprendimento dei contenuti disciplinari comuni, a partire dalle materie a minor carattere  “verbale”, contando su strumenti mirati quali glossari bilingui e testi semplificati e linguisticamente  accessibili, puntando su strumenti facili e linguisticamente accessibili per chiunque. 
□ FASE 3 - L’alunno straniero segue lo stesso percorso degli altri alunni e viene aiutato tramite forme  di facilitazione didattica e linguistica, iniziative di aiuto allo studio in orario extrascolastico. Segue  il curricolo comune ai pari. L’individualizzazione dell’insegnamento in questo periodo si baserà  sull’attenzione degli insegnanti alle difficoltà della lingua scritta dello studio, avendo cura di non  dare nulla per scontato nella comprensione dei significati. 

Sulla base delle informazioni raccolte si stabilisce che i programmi disciplinari saranno:
□ Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe). 
□ Ridotti (semplificati): i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile. 
□ Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento delle competenze di base della disciplina. 
4. STRATEGIE PER FAVORIRE: L’APPRENDIMENTO - L’AUTONOMIA DI STUDIO - LA METACOGNIZIONE 
4.1 APPROCCI E STRATEGIE 
· Contestualizzare l’attività didattica 
· Semplificare il linguaggio 
· Fornire spiegazioni personalizzate 
· Semplificare il testo 
· Semplificare le consegne 
· Rispettare i tempi di assimilazione dei vari contenuti 
· Verificare la comprensione delle consegne 
· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
· Fornire strumenti compensativi
· Attuare misure dispensative 
· affiancamento/guida nell'attività comune 
· attività di piccolo gruppo e/o  laboratoriali
· tutoraggio (peer-tutoring)
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni
Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti, raccordo con centri di aiuto compiti pomeridiani o insegnanti/educatori domiciliari) 
________________________________________________________________________________




4.2 STRUMENTI COMPENSATIVI/MISURE DISPENSATIVE 

	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
MATERIALI - STRUMENTI COMPENSATIVI												
Per tutte le discipline: Fornire all' alunno materiale ad alta comprensibilità, che utilizza un linguaggio semplice e chiaro; aiutare ad impossessarsi gradualmente della microlingua disciplinare; definire i contenuti minimi di apprendimento; stabilire quali sono i contenuti irrinunciabili (cioè quelli che sono necessari alle acquisizioni  successive), evitando quelli non essenziali; favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli); controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi).  
Utilizzo di risorse audio ( file audio digitali, audiolibri..)												
Utilizzo di mappe e schemi anche durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 												
Utilizzo di routine di strumenti compensativi come schemi, riassunti e mappe per  semplificare i contenuti della lezione / abituare lo studente alla stesura autonoma degli stessi 												
Utilizzo di supporti informatici - programmi di video-scrittura con correttore ortografico  (possibilmente vocale) - Audiovisivi (Learning app)												
Fornire domande guida, brevi e semplici per favorire la produzione scritta e orale												
Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura 												
testi adattati 												
glossari 												
Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, (di grammatica, es. tabelle delle coniugazioni verbali …) come supporto durante compiti e verifiche 												
Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 												
Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 												
mappe, schemi, immagini, presentazioni multimediali per facilitare il recupero delle  informazioni e migliorare l’espressione verbale 												
software didattici, pc, Digital Board, tablet 												
dizionari digitali 												
sintesi, schemi, mappe per lo  studio 												
Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari …) e di schemi e/o di mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche 												
Facilitazione: fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito 												
Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video …)  come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione 												
Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio 												
traduttore digitale 												
Note: ____
	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
MISURE DISPENSATIVE												
Per tutte le discipline: tener conto del periodo del  silenzio per i neoarrivati; non coinvolgere l'alunno  in performances orali che  possano creare ansia nel  confronto con le capacità  espositive dei compagni; Limitare le discipline che richiedono un linguaggio specifico per il periodo di  tempo che serve all'alunno  per raggiungere e superare  il livello linguistico A1.
lettura ad alta voce 												
uso del corsivo												
uso dello stampato minuscolo												
Riduzione delle consegne per il raggiungimento di obiettivi minimi 												
dal prendere appunti 												
dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti) 												
dal copiare dalla lavagna 												
dalla dettatura di testi/o appunti 												
da un eccessivo carico di compiti a casa 												
dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati 												
Dispensa parziale e limitata alla prima sezione dell’anno scolastico dallo studio  di discipline in cui la lingua di studio risulta di difficile assimilazione 												



6. VERIFICHE – TIPOLOGIE 
Principi di fondo:
· Valutare per formare: la valutazione ha una funzione formativa: deve orientare, sostenere e accompagnare il processo di insegnamento-apprendimento.
· Valorizzare il processo: non limitarsi al prodotto finale, ma osservare e riconoscere i progressi, gli sforzi, le strategie e i metodi messi in atto dall’alunno.
· Rassicurare: chiarire che la valutazione non ha un valore punitivo, ma costituisce un’occasione di crescita, miglioramento e consapevolezza delle proprie capacità.
· Valorizzare i successi: riconoscere e dare rilievo ai traguardi raggiunti, così da rafforzare l’autostima, la fiducia in sé stessi e la motivazione allo studio.
· Attenzione alle competenze: dare più peso alle conoscenze sostanziali e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento, incluse eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla sola correttezza formale.
Le modalità di verifica terranno conto delle difficoltà e peculiarità dell’alunno, saranno opportunamente:

□ facilitate (rendere accessibili i contenuti)
□ semplificate (riduzione della complessità delle richieste: selezione e adattamento dei contenuti)
□ differenziate rispetto a quelle del gruppo classe (scelta di contenuti e obiettivi per acquisizione delle competenze di base della disciplina). 

Individuata la fase del percorso di apprendimento dello studente, laddove possibile i contenuti  educativi/disciplinari verranno calibrati in base all’esigenza dell’alunno;  
Le verifiche mireranno a monitorare il processo di apprendimento e maturazione dell’alunno/a, la socialità,  la motivazione e la sua partecipazione, anche attraverso il miglioramento della performance comunicativa  in lingua italiana attraverso linguaggio scritto e/o verbale. 

	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
VERIFICHE												
Indicazioni per tutte le discipline: non più di una al giorno; meglio verifica scritta che orale; inserire un esempio- guida  prima di ogni esercizio; preferire domande chiuse, soprattutto per livelli linguistici bassi.
riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza  modificare gli obiettivi												
verifiche scritte graduate e scalari, utilizzo di domande a risposta multipla, V/F, organizzate (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione  orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 												
verifiche scritte e orali programmate 												
valutazione del contenuto e non degli errori ortografici												
tempi di verifica più lunghi 												
uso di mediatori didattici durante le interrogazioni/ verifiche (mappe - schemi - immagini), del pc, altri ausili												
testo della verifica scritta in formato digitale e/o stampato maiuscolo 												
Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali  consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe e di formulari durante l’interrogazione per tutte le discipline 												
Note: ____


7. CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione, sia nelle singole discipline sia quella finale di ammissione alla classe successiva, sarà coerente con quanto previsto dal PDP, in riferimento agli obiettivi essenziali di ciascuna materia. Verranno inoltre considerate le indicazioni derivanti dalle attività integrative svolte anche presso agenzie esterne alla scuola (ad esempio corsi di alfabetizzazione, laboratori di L2, ecc.).
 La valutazione sarà dunque effettuata sulla base del PDP elaborato per il singolo alunno e non in rapporto comparativo con il resto della classe.
La valutazione terrà conto dei progressi realizzati rispetto i livelli di partenza di apprendimento sulla base di un percorso didattico calibrato sulle difficoltà ed effettive capacità/potenzialità dello studente,  dall’impegno dimostrato, dai miglioramenti ottenuti. 
In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Consigli di  Classe, prendono in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori:  
· il percorso scolastico pregresso;  
· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;  
· i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;  
· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;  
· la motivazione;  
· la partecipazione;  
· l’impegno e la puntualità;  
· la progressione e le potenzialità d’apprendimento;  
· previsione di sviluppo del percorso migratorio dell’alunno;  
· una previsione del suo orientamento scolastico; 
· del PDP e degli obiettivi educativi/disciplinari indicati e raggiunti; 
· della motivazione; 
· dei progressi dello studente in lingua italiana; 
· delle potenzialità rilevate dell’alunno; 
· dalle risorse evidenziate e previsioni di sviluppo; 
· delle competenze acquisite; 
· della previsione di sviluppo linguistico; 
· acquisizione di una maggiore consapevolezza del percorso di studi intrapreso.

6. PROVE STANDARDIZZATE ED ESAME DI STATO
Si ricorda che si possono utilizzare gli strumenti compensativi o le misure dispensative solo se indicati nella sezione apposita e se utilizzati durante il corrente anno scolastico.

· [bookmark: _heading=h.lmily31h2a3s]Prove standardizzate INVALSI:

In base alla normativa aggiornata per il corrente anno scolastico si prevede che l’alunno/a possa:
[bookmark: _heading=h.1vrerwb72stm](nota sullo svolgimento per le prove INVALSI per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali)

	Utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal suddetto piano
	Utilizzare tempo aggiuntivo (per una o più prove)
	Utilizzare sintetizzatore vocale (text to speech) oppure donatore di voce (se previsto), per l’ascolto individuale in audio-cuffia per la prova di Italiano, matematica, inglese (lettura).


· In caso di esame di Stato

	Utilizzare tempo aggiuntivo (per una o più prove) 
	Possono essere utilizzati strumenti compensativi previsti dal suddetto piano, se funzionali allo svolgimento della prova e abitualmente utilizzati nel corso dell’anno
	Criteri di valutazione individuati dai dipartimenti per le prove scritte e dai CdC per la prove orale
	Utilizzo di mediatore linguistico-culturale per NAI


Note: (Eventuali dispense come previsto dalla legge, da motivare)
[bookmark: _heading=h.l0d33bxw7wec]___________________________________________________________________________________
7. PATTO CON LA FAMIGLIA
Gli insegnanti e le famiglia opereranno ponendo particolare attenzione affinchè l’alunna/o sia messa/o in condizione di raggiungere il successo formativo. 

Le parti coinvolte concordano quanto segue:
Docenti	Famiglia
Riduzione del carico di studio individuale e dei compiti da svolgere a casa		Controllo giornaliero del registro elettronico e del diario scolastico
Assegnazione compiti con scadenze più lunghe	Organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro
Comunicazione alla famiglia di particolari difficoltà riscontrate e/o di eventuali necessità di revisione del piano concordato	Puntuale e tempestiva segnalazione ai docenti di eventuali difficoltà incontrate	
Altro….	Altro…


L’ALUNNO  
(barrare ciò che si intende utilizzare)

Nelle attività di studio extrascolastico l’alunno
	è seguito da un Tutor/ aiuto compiti nelle discipline: ______________________________	con cadenza:	□ 1 volta a settimana  □ 2 volte a settimana  □ più di 2 volte a settimana □ tutti i giorni
	è seguito da familiari
	ricorre all’aiuto di  compagni
	utilizza strumenti compensativi
	è affiancato da volontari
	………………………………………………………………………………..


Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
	Calcolatrice, tavola delle moltiplicazioni
	Lettura dell’adulto
	Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
	Tecnologia di sintesi vocale
	Materiali multimediali (video, audio, simulazioni…)
	Testi facilitati e/o ridotti / libri digitali
	Fotocopie
	Schemi e mappe
	Ogni risorsa didattica informatizzata che gli insegnanti predisporranno appositamente	…………………………………………………………………..
	Altri strumenti: …………………………………………………………………..


Attività  scolastiche individualizzate programmate
	Attività di recupero
	Attività di consolidamento e/o di potenziamento
	Attività di laboratorio
	Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
	Attività curriculari fuori dall’orario scolastico
	Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
	Altro ……………………………………………………


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunna/o: 

	Nome e cognome	 (in stampatello)	Firma
Famiglia:			
		
Insegnanti:																	Cognome Nome	Disciplina	
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
Altri professionisti			


Il presente documento è stato condiviso con la famiglia, 
Data e luogo 
_______________________________
                                                                                                                                                        FIRMA
Il Dirigente Scolastico

Informativa sulla responsabilità genitoriale

Il modulo recepisce le nuove disposizioni contenute nel decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 che ha apportato modifiche al codice civile in tema di filiazione. Si riportano di seguito le specifiche disposizioni concernenti la responsabilità genitoriale.
Art. 316 co. 1: Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle indicazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori di comune accordo stabiliscono la residenza abituale del minore.
Art. 337 – ter co. 3:Provvedimenti riguardo ai figli.
La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative all’istruzione, all’educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle modalità di affidamento.
Art. 337 – quater co.3 Affidamento a un solo genitore e opposizione all’affidamento condiviso. 
Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha l’esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse.
Per quanto riguarda l’eventualità della firma da parte di un solo genitore, per impossibilità eccezionali debitamente motivate, si fa presente che riguardo alla responsabilità genitoriale della delega al ritiro del/la proprio/a figlio/a da scuola recepisce le disposizioni di cui agli articoli 316, 337 ter e 337 quater del Codice Civile e successive modifiche e integrazioni, ragion per cui tale autorizzazione deve essere condivisa da entrambi i genitori. 
Lì,  _________________
                                                           FIRMA DEL GENITORE/TUTORE DELL’ALUNNA/O
                                        (sulla base della presente informativa sulla responsabilità genitoriale)

  					 __ ___________________________________________________
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ISTITUTO COMPRENSIVO N.6 “Silvio Zavatti”

Istituto ad Indirizzo Musicale: Clarinetto — Chitarra — Flauto — Pianoforte
Viale Spazzoli, 67 47121 Forli - tel. 0543 63074
e-mail foic827002@istruzione.it — PEC foic827002@pec.istruzione.it

Sito web: https://www.ic6forli.edu.it C.F. 92089420407-Cod. Univoco Fatt. Elettronica: UFRV2D

NORMATIVA DI RIFERIMENTd

[ taliano(talia) (& Accessibilita: verifica

D.P.R. n. 394 del 31 agosto 1999, Regolamento recante norme di attuazione del testo unico

delle disposizioni concernenti la disciplina dellimmigrazione e norme sulla condizione dello

straniero

Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n. 2 “Indicazioni e raccomandazioni per I'integrazione di alunni con cittadinanza non
italiana”;

Nota integrativa BES: n. 2563 del 22 novembre 2013

Linee guida per I'accoglienza e I'integrazione degli alunni stranieri, trasmesse con nota 19 febbraio 2014, prot. 4233;

P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ALUNNI STRANIERI
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